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Rigenerazione dello spazio urbano e 
trasformazione sociale. Introduzione
Nadia Caruso*, Gabriele Pasqui**, Carla Tedesco***, Ianira Vassallo*

In un contesto che delinea fenomeni crescenti di contrazione demografica, i processi 
di trasformazione della città si misurano con diverse problematiche: una mutazione 
strutturale del mercato immobiliare, la debolezza delle istituzioni e delle politiche 
territoriali, il taglio delle risorse economiche e degli investimenti pubblici e privati, ma 
anche una società nella quale crescono le disuguaglianze e che diventa sempre più 
plurale e polarizzata, con bisogni e forme di vita differenziate e in costante ridefinizione.
La crescita insediativa e lo sviluppo urbano vengono quindi messi fortemente in 
discussione, segnati da uno scenario di incertezza e frammentazione, con situazioni 
differenziate tra le diverse realtà e con effetti evidenti sul progetto urbanistico, che si 
modifica a favore di processi e pratiche di rigenerazione urbana lontane dalla stagione 
della programmazione complessa del secolo scorso, ma che sempre più frequentemente 
si definiscono come azioni puntuali, episodiche e fortemente localizzate.

Le aree interessate da questi interventi sono quindi diverse, come lo sono i contesti 
sociali e culturali nei quali si trovano, raramente si appoggiano su una visione ampia e 
strategica portando ad inevitabili fenomeni di esclusione di alcuni spazi, che rimangono 
in attesa della trasformazione o dell’investimento. Nonostante la deflagrazione di un 
progetto e di un’idea di trasformazione urbanistica unitaria osservare questi processi 
risulta necessario per provare a comprendere il cambiamento in atto.
Se spesso però, all’interno di questa narrazione, si ricostruiscono casi esemplari e 
definiscono best practices con toni celebrativi, meno frequentemente si entra nel 
merito del processo negoziale (e conflittuale) che li attraversa. All’interno di questi 
processi, infatti, la moltitudine di attori coinvolti e la loro interazione permettono di 
definire azioni, tempi, immagini, competenze dei soggetti e delle istituzioni, mettendo 
in campo alcune questioni riguardo alla figura del progetto urbano e al ruolo dei 
piani urbanistici, anche in relazione alla molteplicità di diritti inespressi e alla dialettica 
difficile tra innovazione e inclusione sociale.
Risulta quindi necessario quanto urgente riflettere sulle modalità operative che 
permettono di misurarsi con il territorio e le sue pratiche ponendo attenzione alla 
dimensione del disegno urbano, dei progetti fisici di rigenerazione, delle politiche e 
delle forme di regolazione che possono contribuire a governare efficacemente questi 
processi e a creare “innovazione” dentro un modello ormai obsoleto di “fare città”.

I paper presentati in questa sessione, che offrono un quadro articolato e a diverse scale 
di pratiche e progetti di trasformazione fortemente connessi ad istanze sociali, hanno 
permesso di tracciare alcuni elementi di riflessione intorno almeno a tre questioni.

1. Marginalità urbana e questione abitativa
Parlare di progetti di rigenerazione urbana significa misurarsi non solo con fenomeni
di innovazione e sperimentazione, ma anche con situazione di marginalità sociale ed
economica ponendo una nuova e diversa enfasi sul ruolo della questione abitativa.
Lontani dalla stagione del diritto alla casa e dalla standardizzazione del progetto
edilizio, oggi la questione abitativa mostra come questo diritto si configuri in modi
molto diversi, creando una moltitudine di situazione che spesso trovano un maggior
successo nel coinvolgimento diretto dei soggetti che lo richiedono. Molti contributi di
questa sessione evidenziano come la questione abitativa prenda spesso i contorni di
una richiesta di identità, di legittimazione, di riconoscimento ed è attraverso il progetto 
dello spazio che la relazione tra soggetti diversi diventa l’occasione per ripensare
esigenze, necessità e innovare dall’interno luoghi che avevano smesso di essere
rappresentativi per chi li abita.

*
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Urbani (DAStU)
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Università IUAV di Venezia, 
Dipartimento di Culture 
del progetto (DCP)
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2. Piani, norme e progetti
Da molti contributi presentati in questa sessione risulta evidente che gli strumenti
oggi a disposizione sono sovente obsoleti rispetto alle necessità e agli obiettivi del
progetto urbanistico. I testi presentati evidenziano la necessità di ridefinire i tempi, i
modi, gli attori, le scale e le competenze coinvolte. Spesso i piani urbanistici delle città
affrontano questioni insostenibili per il progetto e al contempo risultano inadeguati
rispetto alle sue necessità. Questa discrepanza mostra in primis come la prevalenza della 
dimensione regolativa nella redazione e, soprattutto, nell’implementazione dei piani
urbanistici si riveli inadatta a rispondere alle istanze della realtà economica e sociale dei
territori, debilitando piuttosto che costruendo le condizioni per la sua trasformazione.
Le trasformazioni non costituiscono più unicamente un processo da regolare e di cui
garantire gli esiti, ma piuttosto un’occasione da progettare in sinergia con attori diversi,
all’interno di un quadro complessivo e un’immagine di città ben delineata. In questo
quadro controverso, tema rilevante ma non sempre a fuoco nelle esperienze è la capacità 
di garantire la qualità del progetto, come condizione cruciale di efficacia.

3. Pratiche, attori e politiche
È su questo aspetto, che forse troppo spesso viene banalizzato e costretto all’interno di
un dibattito ormai spurio tra “progetto urbanistico moderno” e “azioni dal basso”, che
si definiscono alcune prospettive innovative della trasformazione territoriale oggi. La
volontà di istituzionalizzare, legittimare e definire queste pratiche spesso non permette
l’osservazione degli aspetti più interessanti: i modelli di governance e di finanziamento
costruiti, gli aspetti di co-progettazione e negoziazione messi in atto da attori diversi,
la sostenibilità sociale ed economica che riescono ad attivare, una mixité spontanea a
discapito di una stagione che ne ha costruito una virtù a priori.
L’aspetto forse più rilevante di queste progettualità è la loro capacità di agire con tempi 
stretti su situazioni circostanziali. Alla politica e all’azione amministrativa è assegnato
il compito di “prenderle sul serio” e di offrire loro uno spazio di rappresentazione,
per costruire intorno ai progetti le condizioni di sviluppo e una immagine e scenario
all’interno del quale collocarle.




